
Parrocchia  

San Paolo Apostolo 

 

 
 

 

Adorazione Eucaristica 

 

“la folla intera esultava  

per tutte le meraviglie da lui compiute” 
 

Reggio Calabria - 23 febbraio 2023 



Canto di esposizione:  

 

I MOMENTO 

«PARLA, SIGNORE, PERCHÉ IL TUO SERVO TI ASCOLTA» 

 

O Spirito Santo, 

anima dell’anima mia, 

in te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 

Sei tu, o Spirito di Dio, 

che mi rendi capace di chiedere 

e mi suggerisci che cosa chiedere. 

O Spirito d’amore, 

suscita in me il desiderio 

di camminare con Dio: 

solo tu lo puoi suscitare. 

O Spirito di santità, 

tu scruti le profondità dell’anima 

nella quale abiti, 

e non sopporti in lei 

neppure le minime imperfezioni: 

bruciale in me, tutte, 

con il fuoco del tuo amore. 

O Spirito dolce e soave, 

orienta sempre più 

la mia volontà verso la tua, 

perché la possa conoscere chiaramente, 

amare ardentemente 

e compiere efficacemente.  

Amen. 

 

(San Bernardo Abate) 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù diceva agli invitati una parabola, notando 

come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da 



qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato 

più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: «Cedigli il 

posto!». Allora dovrai con vergogna occupare l'ultimo posto. Invece, 

quando sei invitato, va' a metterti all'ultimo posto, perché quando viene 

colui che ti ha invitato ti dica: «Amico, vieni più avanti!». Allora ne 

avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà 

umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

 (Lc 14,7-14) 

 

Dalle «Omelie» di un Autore spirituale del secolo quarto 
 

Beati coloro che sono stati ritenuti degni di diventare figli di Dio, 

di rinascere nello Spirito Santo e di possedere in sé Cristo che li illumina 

e dona loro una vita nuova. Essi sono guidati in diversi modi dallo 

Spirito, vengono invisibilmente accompagnati dalla grazia e ricevono 

grande pace nella loro anima. 

Talvolta sono come immersi nella tristezza e nel pianto per il 

genere umano e, pregando incessantemente per tutti gli uomini, si 

sciolgono in lacrime in forza dell'ardente amore che nutrono verso 

l'umanità. Talvolta invece sono dallo Spirito Santo infiammati di tanta 

gioia e amore, che se fosse possibile porterebbero nel proprio cuore, 

senza distinzione alcuna, tutti, buoni e cattivi. Altra volta ancora, per la 

loro umiltà, si sentono al di sotto degli altri, stimandosi gli esseri più 

abietti e spregevoli. 

Talora sono tenuti dallo Spirito in un gaudio ineffabile. Qualche 

volta somigliano a un eroe che, rivestitosi di tutta l'armatura dello stesso 

re e uscito in battaglia, combatte da prode contro i nemici e li mette in 

fuga. L'uomo spirituale, infatti, prende le armi dello Spirito, si getta in 

combattimento contro i nemici, li abbatte e li calpesta. 

     Spesso la sua anima riposa in un mistico silenzio, nella tranquillità 

e nella pace, gode ogni delizia spirituale e perfetta armonia. Riceve doni 

speciali di intelligenza, di sapienza ineffabile e di imperscrutabile 

cognizione dello Spirito. E così la grazia lo istruisce su cose che né si 

possono spiegare con la lingua, né esprimere a parole. Altre volte invece 

egli si comporta come un uomo qualunque. 



    La grazia viene infusa in modi diversi e in modi pure diversi guida 

l'anima, formandola secondo la divina volontà. La esercita in varie 

maniere per presentarla dinanzi al Padre celeste, integra, irreprensibile 

e pura. Preghiamo il Signore e preghiamolo con amore e grande fiducia 

perché ci doni la grazia celeste dello Spirito. Lo stesso Spirito ci guidi 

e ci conduca a vivere secondo la divina volontà, e ci ristori nella pace. 

Questa guida, questa grazia, questa mozione spirituale, ci farà arrivare 

alla perfetta pienezza di Cristo, secondo quanto dice l'Apostolo: 

«Perché siate ricolmi di tutta la pienezza del Cristo» (Ef 3, 19). 

 

Preghiera silenziosa 
 

Signore Gesù, Ti prego, rendimi umile, buono, mite. 

Dammi la forza di resistere a qualsiasi tentazione  

che voglia innalzare stoltamente la mia vanità,  

fa' che i miei pensieri siano sempre umili e che ami tutti,  

anche quelli con cui ho avuto contrasti.  

Donami la forza di pensare bene di tutti,  

di pregare per loro e per chi non mi ama. 

Infondimi il Tuo Spirito  

perché in ogni persona veda un fratello  

o una sorella da rispettare e apprezzare. 

Madre mia, la Tua umiltà è incantevole,  

insegnami ad imitarti in ogni circostanza della mia vita  

e ad avere una giusta considerazione di me. 

Accoglimi nel Tuo Cuore e rendimi fedele al Vangelo, 

per lasciare vivere Te in me,  

per lasciarti operare come vorrai nella mia vita 

e così ricevere ogni giorno di più l’Amore del Tuo Figlio Gesù. 
 

Canto 
 

II MOMENTO 

«RESTATE QUI E VEGLIATE CON ME» 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di 

sabato. C'era là una donna che uno spirito teneva inferma da diciotto 



anni; era curva e non riusciva in alcun modo a stare diritta. Gesù la vide, 

la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua malattia». 

Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.  

Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato 

quella guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: «Ci sono 

sei giorni in cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire 

e non in giorno di sabato». Il Signore gli replicò: «Ipocriti, non è forse 

vero che, di sabato, ciascuno di voi slega il suo bue o l'asino dalla 

mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E questa figlia di Abramo, 

che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, non doveva 

essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?». Quando egli 

diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre la 

folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute. 

(Lc 13,10-17) 
 

Dalle «Lettere» di sant'Ambrogio, vescovo 

 

    Come dice l'Apostolo, colui che per mezzo dello Spirito fa morire le 

opere del corpo, vivrà. Nessuna meraviglia che viva, perché chi ha lo 

Spirito di Dio diventa figlio di Dio. È figlio di Dio, e conseguentemente 

non riceve uno spirito da schiavi, ma uno spirito da figli adottivi. Per 

questo lo Spirito Santo attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E 

la testimonianza dello Spirito Santo consiste nel fatto che è proprio lui 

che grida nei nostri cuori: «Abbà, Padre!», come è scritto nella lettera 

ai Galati (Gal 4, 6). Quella testimonianza, poi, che siamo figli di Dio è 

veramente grande: perché siamo «eredi di Dio e coeredi di Cristo» (Rm 

8, 17). Coerede di Cristo è colui che partecipa alla sua gloria; ma 

partecipa alla sua gloria solo chi, soffrendo per lui, partecipa alle sue 

pene. 

    Per esortarci alla sofferenza, aggiunge che tutto quello che soffriamo 

è inferiore e non paragonabile al premio riservato a chi sopporta tali 

pene. Grande infatti sarà la mercede di beni futuri che si rivelerà in noi, 

quando, riformati sull'immagine di Dio, meriteremo di contemplare la 

sua gloria faccia a faccia. 

    Per esaltare, poi, la grandezza della rivelazione futura, afferma che 

anche la creazione, ora sottomessa alla caducità non per suo volere, ma 



nella speranza di essere liberata, attende con impazienza la liberazione 

dei figli di Dio. Essa spera da Cristo la grazia che spetta alla sua 

funzione. Anch'essa sarà liberata dalla corruzione e ammessa alla 

libertà della gloria dei figli di Dio. Ci sarà un'unica libertà, quella della 

creazione e quella dei figli di Dio, allorquando sarà manifestata la loro 

gloria.  

Frattanto, mentre tale manifestazione viene procrastinata, tutta la 

creazione geme nell'attesa della gloria della nostra adozione e della 

nostra redenzione. Sospira fin d'ora di dare alla luce quello spirito di 

salvezza e brama di essere liberata dalla schiavitù della caducità. Il 

concetto è chiaro.  

I fedeli, che possiedono le primizie dello Spirito, gemono 

interiormente aspettando l'adozione a figli. L'adozione a figli è la 

redenzione di tutto il corpo mistico. Si verificherà quando esso vedrà 

Dio, sommo ed eterno bene, quasi fosse tutto suo figlio adottivo. 

L'adozione a figli si ha però già ora nella Chiesa del Signore poiché già 

ora lo Spirito grida: «Abbà, Padre!», come si legge nella lettera ai Galati 

(Gal 4, 6). Ma essa sarà perfetta solamente quando tutti quelli che 

meriteranno di vedere il volto di Dio risorgeranno incorruttibili, 

splendidi e gloriosi. Allora la creatura umana potrà dirsi davvero 

liberata. Perciò l'Apostolo si gloria dicendo: «Nella speranza noi siamo 

stati salvati» (Rm 8, 24).  

Ci salva, infatti la speranza, così come ci salva la fede, della quale 

è detto: «La tua fede ti ha salvato» (Lc 18, 42). 

 

Preghiera silenziosa 
 

Signore, grazie per il tuo amore, 

grazie per la mano che continuamente ci tendi; 

grazie perchè ci ami nonostante le nostre miserie 

e la nostra ingratitudine; 

grazie perchè continui ad amarci 

anche quando rifiutiamo il tuo amore. 

Grazie per tutti i tuoi doni, 

gli affetti, la musica, le cose belle. 

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, 



che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia; 

Grazie perchè Egli ha voluto restare con noi 

nel Sacramento dell'Eucaristia. 

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi; 

grazie per il dono della vita, Signore. 

 

Canto 
 

III MOMENTO 

«ECCOMI, MANDA ME» 

 

Dagli Scritti di San Bruno 

 

Gioite, fratelli miei carissimi, per la felicità che avete avuto in sorte e 

per l’abbondanza della grazia di Dio verso di voi. Gioite, poiché siete 

sfuggiti ai molteplici pericoli e naufragi di questo mondo sballottato 

dalle onde. Gioite, poiché avete guadagnato il tranquillo e sicuro rifugio 

di un porto ben riparato, al quale molti desiderano arrivare ed a cui molti 

tendono con parecchi sforzi, e pur tuttavia non vi giungono. Inoltre, 

molti, dopo averlo raggiunto, ne sono esclusi, poiché a nessuno di loro 

è stato concesso dall’alto. Perciò, fratelli miei, considerate come cosa 

certa e provata che, chiunque abbia goduto di un bene così desiderabile, 

se in qualche modo verrà a perderlo, se ne dorrà fino alla morte, se pur 

avrà avuto qualche riguardo e cura della salvezza della sua anima. 

 

Di voi, miei dilettissimi fratelli laici, dico: L’anima mia magnifica il 

Signore, poiché contemplo la magnificenza della sua misericordia su di 

voi. [...] Gioisco poiché, sebbene non abbiate la scienza delle lettere, il 

Dio, che è potente, col suo stesso dito incide, nei vostri cuori, non solo 

l’amore, ma anche la conoscenza della sua legge santa. Con le opere 

infatti mostrate che cosa amate e che cosa conoscete. Giacché praticate 

con tutta l’attenzione e con tutto lo zelo possibile la vera ubbidienza – 

che consiste nel compimento dei precetti di Dio, che è la chiave e il 

sigillo di ogni disciplina spirituale, che non può mai esistere senza una 

grande umiltà ed una pazienza non comune, a cui sempre si 

accompagna il casto amore del Signore e la vera carità. [...] 



Quanto a me, fratelli, sappiate che il mio unico desiderio, dopo Dio, è 

quello di venire da voi e di vedervi. E quando potrò, lo porrò in atto, 

con l’aiuto di Dio. 

 

Meditazione del Sacerdote 

Preghiera silenziosa 

 

Preghiamo insieme  

 
 

Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti 

fino all’ultimo respiro della mia vita. 

Ti amo, o Dio infinitamente amabile, 

e preferisco morire amandoti 

piuttosto che vivere un solo istante senza amarti. 

Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 

è di amarti eternamente. 

Mio Dio, se la mia lingua 

non può dirti ad ogni istante che ti amo, 

voglio che il mio cuore 

te lo ripeta tante volte quante volte respiro. 

Ti amo, o mio Divino Salvatore, 

perché sei stato crocifisso per me, 

e mi tieni quaggiù crocifisso con Te. 

Mio Dio, fammi la grazia 

di morire amandoti e sapendo che ti amo. 

(Santo Curato d’Ars) 

 
 

Canto  

Benedizione solenne 

Canto di reposizione  


